Malattia

Malattia
(scritti personali)

lo come

chicco di grano
sono caduto

sotto la mole

dura e pesante
della mia malattia.

Sento le ossa stritolare,
mi vedo come grigia polvere.

Ascolto le Tue parole:

"...i0 sono venuto

perché abbiano la vita

e I'abbiano in abbondanza...

non andranno mai perdute

e nessuno le rapira dalla mia mano."
sono il mio conforto.

Quale gioia!

Quella polvere grigia

diventa candida farina,

una mano la raccoglie,

ne fa un pane.

Dita amorose

la elevano al cielo.

Entro in quel mistero d'amore.

Il grido disperato di prima
muta in
lacrime di gioia.

E la gioia di sapere che mi hai messo
accantoa Te

in quell'ostia offerta

gradita al Padre.




